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Con gli occhi della Bramati
|’arte torna a denunciare
la violenza sulle donne

Da sabato le opere in mostra ad Ancona alla Puccini

— ANCONA —
UNA MOSTRA dedicata al tema
della violenza sulle donne. Questione
attualissima, come purtroppo la crona-
ca insegna. Ancor pin ad Ancona, do-
ve 1l caso della statua ‘Violata’ ha sca-
tenato un putiferio a livello locale e na-
zionale. E’ certo che ‘Di fronte al dolo-
re degli altri’, personale di Simona
Bramati che sara inaugurata sabato
(ore 18) alla Galleria Puccini di via
Bernabei, suscitera reazioni di tutt'al-
tro tenore. Nelle opere dell artista mar-
chigiana (é nata a Castelplanio, dove
vtve e lavora) 1l difficile tema é affron-

tato in maniera molto pin simbolica ri-

spetto alla realistica ‘carnalita’ di Flo-
riano Ippoliti. Ma Ueffetto, proprio per
questo, é molto pi dirompente.

Bramati, & un tema difficile

quello da lei scelto per la mo-

stra...

«Il tema é forte, ma le opere non sono
brutali. E’ da qualche anno che me ne
occupo. La Galleria Puccini mi ha ac-
colto subito. In altri posti ho avuto qual-
che difficolta. Ci sono remore da parte
di certi galleristi. E’ un tema di cui si
discute molto, ma non tutti hanno il co-
raggio di affrontarlo. Eppure attraver-
so Larte si puo fare denuncia.

Come nascono i suoi lavori?
«Dal video di una dodicenne afghana
lapidata dal padre, dai fratelli e da lo-
ro amici perché era ‘innamorata’ di un
ragazzino, anch’egli musulmano, ma
di un gruppo o un’etnia diversa, non
ricordo bene. Non lo ricordo perché ho
cercato di dimenticare. Mi veniva da
piangere. Una ragazzina uccisa in stra-
da, con il cranio schiacciato da una pie-
tra. Ma le avevano coperto il fondo-
schiena perché era rimasto scoperto».

Alcune opere rappresentano

semplicemente degli occhi. Di

chi sono?
«La violenza contro le donne c’¢ in
ogni paese del mondo. Cosi ho dipinto
un occhio per ogni paese. Alcuni sono
di persone che conosco, altri di donne
che incontro per caso. Ci sono donne
straniere che ho fotografato, in Russia,
Polonia, Marocco, e poi dipinto.
Espongo anche sei cubi che rappresen-
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tano altrettante urne funera-
rie. Ma dentro, invece delle ce-
neri, il corpo, ¢’é un cuscino
10850 con sopra una pietra bian-
ca, riferimento alla lapidazio-
ne. E poi ci sono altri dipinti».
Che ne pensa di ‘Viola-
ta’?

«A essere sbagliato é soprattutto
il luogo dove hanno messa. E’
giusto rispettare lartista ma il cor-

po violato st poteva rappresentare
in altra maniera. Non é questione di
censura. Io stessa sono stata buttata
fuori dalla chiesa di Genga per aver
esposto l'opera ‘Puta Santa y Bruja’
E’ stata una santa inquisizione moder-
na. Mi ha fatto malissimo, perché non
c’era niente di blasfemos.
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